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Il Commissario straordinario 
della Federcalcio ha anticipato: 

«Si possono interpretare 
gli attuali regolamenti in modo 

aperturistico: io lo farò...» 
Il gruppo che intende rilevare la 

società, però, ribatte: 
«Manterremo gli impegni presi, 

ma vogliamo la serie B» 
Vizzini querela Matarrese 

La C2 è l'ultima spiaggia 
Intervento di Carraro ma a Palermo dicono no 
ROMA — Carfaro esce allo 
scoperto. Il Commissario 
straordinario della Federcalcio 
ha una sua idea precisa su come 
«resuscitare» il Palermo, dopo 
l'esclusione da tutti i campio
nati. Sotto un sole cocente, 
nell'elegante giardino di Villa 
Madama, appena concluso l'in
contro tra il presidente del 
Consiglio Craxi e i campioni 
dello sport, in un'improvvisata 
conferenza stampa, Carraro 
spiega: «In base all'attuale re
golamento il Palermo, ora, do
vrebbe essere iscrìtto alta 3* ca
tegoria, il gradino più basso dei 
tornei calcistici. Questo preve
de la norma. Ma io penso che si 
possa interpretare il regola
mento in maniera aperturista e 
permettere l'iscrizione del Pa

lermo alla serie C2. E questo 
per una motivazione logica: po
nendola in questo modo la 
squadra scenderebbe al livello 
più basso del calcio professionì
stico. In attesa del varo della 
riforma dei regolamenti, allo 
studio dei "Sette Saggi", que
sta soluzione mi sembra reali
stica. Il declassamento all'ulti
ma serie è una norma fuori del
la realtà., ilo sono disponibile 
— ha concluso lasciando inten
dere un diretto impegno in pri
ma persona — a percorrere 
questa strada*. 

Il presidente della Lega, l'o
norevole democristiano Anto
nio Matarrese, è nella bufera 
investito da polemiche e so
spetti. Carraro, forte del presti
gio e dei poteri che si trova in 

mano, ha voluto lanciargli un 
salvagente. <Ci sono delle rego
le e la Lega le ha applicate. Ora 
ci sono due percorsi: quello dei 
processi pubblici, delle recrimi
nazioni, delle risse e quella del
la concretezza che, senza per
dere altro tempo, riporti il cal
cio nella città siciliana. Io sono 
ovviamente impegnato nella 
seconda direzione, senza scon
fessare per altro le decisioni già 
prese». 

E evidente che l'autorevole 
proposta del Commissario 
straordinario necessita del di
retto concorso (che però per ora 
pare non dover arrivare) di tut
te quelle forze che in questi 
convulsi giorni si sono dette di
sposte a sostenere i programmi 
futuri del Palermo risanato. 

Per il resto la •cambiale» firma
ta da Carraro rappresenta un 
aperto atto di fiducia verso la 
città, i tifosi e le forze socio
economiche scese in campo. 
•Da parte mia sono disponibile 
all'iscrizione in C2 e a valutare 
tutto quello che l'organizzazio
ne calcistica può fare a tale sco
po». 

La situazione non è quindi 
ad un punto di non ritorno. Le 
prime grane da rimuovere per 
sgomberare il campo da ostaco
li sono rappresentate dai debiti 
e dalla posizione dei giocatori. 
Tutto dovrà essere concluso en
tro martedì prossimo, per per
mettere la compilazione di un 
campionato straordinario a 19 
squadre. Per quanto riguarda 
la parte finanziaria i debiti 

debbono essere pagati e la gè-
stione della società dovrà esse
re trasparente.' Per quanto ri
guarda gli atleti — oggi •svinco
lati» — dovrebbero essere rias
sunti. Carraro ha ieri precisato 
che è stato già interpellato il 
presidente dell'Associazione 
calciatori. L'avvocato Campa
na, presidente dell'AIC, si è di
chiarato disponibile «a condi
zione che vengano rispettati 
tutti i diritti acquisiti dai cal
ciatori: devono essere soddi
sfatti tutti i crediti e lasciati li
beri di decidere Ee avvalersi 
dell'assoluta libertà contrat
tuale». 

•Ora sono in attesa di rispo
ste concrete. Non vogliamo da
re nessun contentino, ci muo
viamo sulla base e in presenza 

di un fatto straordinario. Una 
prima volta (l'esclusione di una 
squadra da tutti i campionati, 
n.d.r.) doveva esserci. E giusto 
ora dimostrare una certa elasti
cità e affrontare con realismo la 
situazione. Recriminare non 
serve. Si volta davvero pagina». 
E ha concluso con un volontari
stico .non bisogna perdere un 
secondo di tempo». 

Insomma, se si riusciranno a 
mettere da parte le tensioni la 
•ricetta» del Grande Saggio del
lo sport italiano può riuscir be
ne. Il Palermo non beneficerà 
di «sconti* o amnistie, ma verrà 
ripescato attraverso una inno
vativa norma — anticipata ad 
hoc — del regolamento del cal
cio. 

Marco Mazzanti 

EMIGRAZIONE 

Nostro servizio 
PALERMO — «No, la C-2 non ci interessa. Abbiamo le carte 
in regola per la serie B. Questo non si discute». Il sindaco 
Orlando lascia subito cadere la soluzione prospettava da 
Carraro, un atto «eccezionale» che consentirebbe al Palermo 
di non essere cancellato completamente dalla mappa del cal
cio, ma di ripartire dalla C-2. L'improvvisa apertura di credi
to della Federcalcio. rimbalza — insomma — contro un mu
ro di gelida diffidenza. 

Alla conferenza stampa, nella sede dell'associazione Indu
striali, ci sono 11 ministro Vizzini e i dirigenti della Lega delle 
cooperative. Alla nuova cordata che voleva salvare, la squa
dra la soluzione-Carraro non interessa. Lo dice esplicitamen
te, a nome della Lega, Giuseppe Li Greci «L'esclusione è un 
atto immotlvato. Abbiamo fatto tutto quello che voleva Ma
tarrese. Ora che chiede di più?*. 

L'amarezza di Salvino Lagumina, presidente della Slcln-
dustria, non è limitata alla scomparsa della squadra. Ma è 
amplificata dal fatto che la Lega ha giudicato poco «credibi
le» le garanzie offerte per l'Iscrizione del Palermo al campio
nato. «Slamo persone serie. È stata — dice Lagumina — un'e
sperienza illuminante. Ma è ormai storia passata. Si sappia a 
questo punto che per il futuro slamo disponibili solo se ci 
viene fatta un'offerta, una proposta che giustifichino il no
stro Impegno e la nostra presenza». 

Il ministro Vizzini traduce in un atto giudiziario la linea 
dura contro la Lega e annuncia di aver dato mandato al suol 
legali di presentare una querela contro Matarrese per le sue 
dichiarazioni ad un giornale romano. «Matarrese parla di 

I nuovi acquirenti 
«Noi siamo in regola 

e ci spetta la B » 
"garbate minacce" e lascia capire che lo e Orlando siamo 
mafiosi. Vedremo chi sono 1 mafiosi e con chi stanno». 

La via giudiziaria alla serie B è stata intrapresa ieri matti
na anche da undici dei dodici dipendenti della Palermo calcio 
che da un giorno all'altro si sono ritrovati senza lavoro. Il 
loro legale ha presentato un ricorso contro la Lega calcio, al 
pretore del lavoro. Scontata la richiesta di riassunzione, so
stenuta da un richiamo all'articolo 740 del codice civile che 
tutela la continuità dell'occupazione. Ma la richiesta più cla
morosa, che potrebbe segnare un epilogo sconcertante della 
guerra tra 11 Palermo e la Lega, è relegata nelle ultime righe 
del ricorso nel quale si fa riferimento all'articolo 700 del 
Codice di procedura civile. E In base a questa norma 1 lavora
tori disoccupati della,socletà rosanero chiedono al magistra
to Un provvedimento d'urgenza: 11 blocco del campionato di 
serie B o In subordlne l'Immediata sospensione delle gare del 
Pescara, la squadra ripescata al posto del Palermo. 

La decisione, che potrebbe sconvolgere la regolarità del 
campionato e lo stesso Totocalcio, è attesa fra oggi e domanL 

L'unico a non aver sottoscritto 11 ricorso al pretore Carlo 
Rotolo è 11 segretario della società, Silvio Palazzotto. «Ma non 

l'ho fatto — spiega -— perché me lo impedisce la clausola 
compromissoria che ho sottoscritto come tesserato alla Fe
dercalcio. Questa clausola mi impegna a non far ricorso alla 
magistratura ordinaria». 

Palazzotto è anche l'unico dirigente del Palermo e presi
diare la sede della società. I due «padroni» della squadra, 11 
presidente Salvatore Matta e 11 socio di maggioranza Franco 
Schillaci, al quali vengono fatte risalire le responsabilità di 
una disastrosa gestione sportiva ed amministrativa, sono 
irreperibili. Matta, uomo del gruppo andreottiano di Salvo 
Lima, non si è neppure presentato al matrimonio del nipote. 
Ma quanto prima dovrà ricomparire, almeno in tribunale. 
Nei prossimi giorni, infatti, il giudice Giuseppe Di Cola pren
derà in esame le Istanze di fallimento contro la vecchia socie
tà presentate da un gruppo di creditori che non sono riusciti 
ad ottenere 11 pagamento delle loro spettanze. 

È il primo atto di una procedura che potrebbe sancire 11 
definito tracollo economico del Palermo. Ma su Matta e com
pagni pende un'altra inchiesta, avviata sulla base di alcuni 
rapporti della Guardia di finanza che hanno riscontrato ille
citi di natura fiscale e falsi in bilancio. L'indagine della Pro
cura è ancora In corso. Procede in parallelo a quella sul calcio 
scommesse: ruota attorno agli esplosivi rapporti del commis
sario Beppe Montana, ucciso dalla mafia, che descrivono il 
presidente Matta come il «cervello» di un'associazione a de
linquere che manovrava I contributi pubblici, I milioni delle 
scommesse clandestine e truccava le partite. 

Gino Brancato 

E dietro il gol, il malaffare 
«Partite comprate per qualche mutuo in più» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fu l'ultima 
fatica investigativa del 
commissario Beppe Mon
tana prima di cadere a 
Portlcello — nel luglio '85 
—sotto Upiombo del killer 
mafiosi. Si tratta di un 
dossier che muove le mos
se dalle ultime battute del 
campionato di calcio 
'33-84. Racconta di truffe e 
corruzioni, tratteggia bene 

I lineamenti veri del vec
chio gruppo dirigente del 
Palermo (lo stesso che ha 
ostacolato fino all'ultimo 
l'acquisto della società da 
parte dei nuovi acquirenti) 
e di parte del calcio Italia
no. 

Due squadre, l'Empoli e 
II Palermo, fino a quel mo
mento non avevano fatto 
altro che collezionare una 
sconfitta dietro l'altra. La 
serie C era un incubo reale. 
Si trattava di salvarsi un
gendo appositamente 
squadre e giocatori avver
sari nel tentativo disperato 
di evitare la retrocessione. 
Al Palermo, comunque, 
andò male. Il che non vuol 
dire che qualcuno, fra I 
suol dirigenti, non si spin
se fin sul filo del Codice pe
nale, iniziando a scavare la 
voragine che in questi 
giorni ha finito con l'in
ghiottire addirittura la So
cietà. Cosa aveva scoperto 
Montana? Le grandi linee 
di un fcombine-trafic» su 
cui la Procura di Palermo 
ha recentemente aperto 
una Inchiesta. 

Attualmente, per asso
ciazione a delinquere fina
lizzata a truffa, sono undi
ci gli incriminati. Com
mercianti, direttori sporti
vi, calciatori, allenatori: e 
tutti farebbero riferimento 
al presidente della Paler
mo-calcio Salvatore Mat
ta. Scrisse Montana: 'Sal
vatore Matta, rappresenta 

Il vertice che impartisce 
direttive e dispone dei da
naro. È razionale e logico 
concludere che le somme 
manovrate da Matta pro
vengono In parte dal cal
derone costituito dalle en
trate delle scommesse 
clandestine o che sia frut
to, In parte, o di falso In bi
lancio o di danaro comun
que distratto dalla Paler
mo-calcio». 
PER QUALCHE DOLLA
RO IN PIÙ — ^L'Empoli — 
continuava il commissario 
— èia diretta antagonista 
del Palermo per la retro
cessione. Ecco perché la 
tallonano con Insistenza 
due commercianti, Giaco
mo Sinagra ed Enzo Mlca-
tl,eil presidente Matta in 
persona. Obiettivo: cor
rompere le squadre che di
sputeranno partite con 
l'Empoli. Ma l'impresa 
non era facile: anche gli al
tri non stavano fermi. Così 
anche l'Empoli compera
va, moneta contante, le 
prestazioni dei suoi avver
sari'. Questo scrive Monta
na: un gioco al rialzo. Il Pa
lermo era costretto ad of
frire cifre superiori a quel
le impiegate dall'Empoli 
per lo stesso scopo. Gli 
esempi non mancano. Val
ga per tutti la partita Em
poli-Cesena del 10.6.84. »In 
quella occasione Sinagra 
definisce gli ultimi accordi 

— e lo fa telefonicamente 
— per truccare l'incontro. 
Sul piatto della bilancia 11 
commerciante mette a di
sposizione cento milioni 
per I giocatori del Cesena, 
più un extra per 11 portiere 
Rampulla (anche lui Incri
minato nell'Inchiesta della 
Procura, ndry. Successiva
mente Sinagra aggiorna 
Matta sugli ultimi accordi 
raggiunti con Rampulla e 
lo avverte che dovrà recar
si a Milano e a Bologna. Sl-

Una delle ultime inchieste 
del commissario Beppe Montana 

(poi ucciso dalla mafia) 
fu proprio sul Palermo Calcio 

Ècco il suo atto d'accusa 
contro il presidente Matta 
ed alcuni suoi strani amici 

Il luogo dova è stato ucciso il commissario Montana 

riapra rassicura Afatta che 
Rampulla per l'extra del 
venti milioni si Impegnerà 
strenuamente». 
LITE IN FAMIGLIA — «J7 
Micatl — continua Monta
na — attacca Sinagra du
rante una telefonata, con
testandogli di essere stato 
tenuto all'oscuro dallo 
slesso Sinagra, dall'avvo
cato Matta, della circo
stanza che entrambi erano 
riusciti ad assicurarsi la 
complicità del portiere del 
Cesena anche In vista della 
partita disputata il 27 
maggio contro il Palermo. 

Micatl ha appreso casual
mente dell'esistenza di un 
accordo. E la sua tesi ri
sponde a verità. Si spiega 
allora 11 suo sdegno: fa par
te della stessa cordata ma 
gli altri soci non Io infor
mano. Perché? Micatl lo 
ha capito: lo hanno infatti 
Informato che Matta e Si
nagra non vedono di buon 
occhio 11 fatto che lui gio
chi Ingenti somme nelle 
scommesse clandestine 
turbando così gli equilibri 
del totonero». Non e tutto: 
»È significativo che Micatl 
telefoni da Cesena. SI tro

va in quella città per con
tattare alcuni giocatori di 
quella squadra ed aggior
nare Sinagra sulle mano
vre dell'Empoli». 
FUORI DEI DENTI — Ec
co, in presa diretta, lo sfo
go di Micatl con Sinagra: 
tStronzo, ti tieni chiuso 
con me, sei un pezzo di 
fango. Ti devo dire due co
se per farti capire la stima 
che tu hai di me... tre setti
mane fa a Palermo Ram
pulla (11 portiere del Cese
na, ndr), ti tieni chiuso con 
me, tu lo sai, lo sapevate In 
quattro a Palermo». 

Dall'altro capo del filo, 
Sinagra balbetta: «Afa 
guarda che non è vero 
niente, lo non ne so niente 
di questa storia qua™». Mi
catl taglia corto: »M1 è sta
to detto, proprio tut-
to...pane pane, vino vino; e 
poi ti dico una cosa— Io de
vo prendere due o tre del 
Palermo e ci sputo vera
mente in faccia, perii fatto 
della mia discussione— ec
co perché lo stesso Totò 
Matta e compagni si spa
ventano di me, perche io 
pizzico forte». 
CUIPRODEST? — Scrisse 
Montana: »L'entltà delle 
somme che vengono chia
ramente indicate offre l'e
satta dimensione della 
portata degli Interessi che 
sono legati a questa attivi
tà agonistica. È certo che 
non è solo per amor di pa
tria che si affronta di tasca 
propria l'esborso di centi
naia di milioni. SI conside
ri invece quanto avrebbe 
continuato a fruttare la 
permanenza del Palermo 
nella serie B; gli In teressl a 
ciò legati; la certezza di po
ter continuare ad organiz
zare partite truccate in 
una serie così prestigiosa». 
E ancora, più avanti: 'Ab
biamo anche indagato 
sull'ipotesi dell'interesse 

da parte di alcuni degli as
sociati di gestire diretta
mente la società della Pa
lermo-calcio, sfruttando la 
possibilità di lucrare 11 da
naro erogato alla stessa so
cietà. È stato accertato che 
la gestione della Palermo-
calcio comporta 11 control
lo di ingenti somme otte
nute con finanziamenti a 
tasso agevolato e con con
tributi a fondo perduto di 
carattere ordinarlo e 
straordinario. 

Esistono due possibilità 
di finanziamenti — scrive 
ancora Montana—. Una 
con l'accesso al credito a 
tasso agevolato, l'altra con 
contributi a fondo perduto 
erogati da Regione, Pro
vincia, Comune e Azienda 
del turismo— {.'interesse 
che 11 Matta e gli altri asso
ciati possano avere a che la 
squadra militi in una cate
goria prestigiosa è spiega
bile con il meccanismo del 
contributi: quelli a tasso 
agevolato, come anche 
quelli a fondo perduto ero
gati dal vari enti, sono 
condizionati dall'impor
tanza della squadra, dalla 
posizione e dalla categoria 
nella quale milita. Non è 
certo per amor di squadra 
che Matta egli altri—con
cludeva Montana — ab
biano intessuto la illecita 
attività oggetto del presen
te rapporto, bensì per go
dere anche dei vantaggi 
connessi alla possibilità di 
ottenere e gestire somme 
così Ingenti». Ecco, dun
que, chi ha diretto per anni 
11 Palermo Calcio. E chi ha 
affossato la società impe
dendo fino alla fine — per 
interesse personale — che 
altri potessero subentrare 
per rinnovarne, finalmen
te, la gestione. 

Saverio Lodato 

Rispondiamo a Inforni 
sui Coemit e la 2a Conferenza 
(e le colpe del governo) 

L'agenzia giornalistica In
forni, riportando, peraltro 
correttamente, le nostre cri
tiche di fondo al disegno di 
legge del governo per la 2» 
Conferenza nazionale dell'e
migrazione, ha sollevato una 
questione che non può resta
re senza risposta. 

Ridotta all'osso, la que
stione riguarda l'idea del go
verno di fare dipendere la 
partecipazione alla Confe
renza dalla elezione dei Coe
mit. 

Noi non slamo d'accordo, 
per una ragione di principio, 
ma anche perché vediamo 11 
pericolo che si vada a una 
Conferenza, poco partecipa
ta, molto guidata, cioè 11 con
trarlo di quello che chiedono 
§11 emigrati e di ciò di cui ub

iamo bisogno, nel 1987. 
Da questo, Inform sembra 

trarre 11 motivo per attri
buirci la volontà di sottova
lutare l'importanza del Coe
mit. Deve essere chiaro che, 
secondo noi, l'approvazione 
della legge che prevede l'ele
zione democratica dei Comi
tati dell'emigrazione, rap
presenta un significativo 
passo in avanti, anche se ha 
del limiti grandi come una 
casa che non si possono 
ignorare. 

Del resto, questo passo in 
avanti non vi sarebbe stato 
senza l'iniziativa e l'atteg
giamento positivo del Pel. 
Questa nostra valutazione 
non cambia per il fatto che le 
elezioni democratiche si po
tranno svolgere solamente 
in una minoranza di Paesi, 
essendo mancata la necessa
ria iniziativa politico-diplo
matica che il governo del no
stro Paese avrebbe dovuto 
sviluppare per spiegare, alle 
autorità degli altri Stati, l'e
satta portata della legge ap
provata all'unanimità dal 
Parlamento nazionale. Que
sta legge democratica e in
novativa è stata interpretata 
come una «Interferenza» da 

parte di molti Stati (anche 
perché vi sono gruppi di «no
tabili» nell'emigrazione che 
non hanno alcun interesse 
alla partecipazione demo
cratica, diciamolo franca
mente). 

Era necessaria ieri (e lo sa
rà ancora domani) un'inizia
tiva diplomatica dell'Italia 
all'estero, cui, inutilmente, 
abbiamo fatto appello per 
anni e, In particolare, negli 
ultimi mesi, chiedendo an
che l'invio di delegazioni 
parlamentari all'estero. L'i
niziativa del nostro governo 
era necessaria, ma non c'è 
stata. 

A questo punto, occorre 
rendersi conto che siamo, 
praticamente, alla scadenza 
elettorale e la legge è stata 
pubblicata sulla Gazzetta uf
ficiale solamente 11 29 ago
sto. 

La macchina organizzati
va del Consolati e delle Am
basciate (notoriamente len
ta) non si è messa In moto, 

Domenica alla 
Festa dell'Unità 
Domenica alle ore 10 al Par
co Sempione di Milano, alla 
Festa nazionale 
deUVUnità», avrà luogo l'in-
contro degli emigrati all'e
stero e degli immigrati in 
Italia con gli europarla* 
mentari del Pei, Francesca 
Marinaro, Giorgio Rossetti 
e Andrea Raggio, sul tema: 
«Per un'Europa senza xeno
fobia e razzismi per i diritti 
e il lavoro» (conduttrice 
l'on. Vera Squarcialupi). 

mentre si muove, veloce
mente. la macchina della 
dissuasione. SI pensi che, 
non solamente in alcuni 
grandi Paesi di oltreoceano, 
viene contestata la possibili
tà di svolgere elezioni demo
cratiche, ma anche In Euro
pa e nella stessa Cee. In Sviz
zera, l'accordo fatto dal no
stro governo stabilisce che 
sarà possibile votare sola
mente se la legge verrà con
siderata «un fatto privato» 
del quale le autorità della 
Confederazione Elvetica fa
ranno finta di non accorger
si. 

Nella Germania federale, 
gli ostacoli non sono stati ri
mossi e, molto probabilmen
te, i 650.000 Italiani emigrati 
nella Rft non potranno eleg
gere i loro Coemit. In queste 
condizioni, noi sottovalute
remmo il ruolo del Coemit 
perché diclamo che non po
tranno essere tanto rappre
sentativi da fare dipendere 
da essi l'elezione del delegati 
alla 2» Conferenza naziona
le? 

È evidente che, stanti que
ste condizioni, il numero dei 
connazionali che potrà re
carsi a votare sarà limitato. 
Sarà già un miracolo che le 
Associazioni riescano a pre
sentare le liste elettorali ed 1 
Consolati riescano a preav
visare l nuclei più organizza
ti di connazionali. Accadrà, 
persino, che i responsabili di 
questa situazione ne appro
fittino per affermare che gli 
strumenti di partecipazione 
per 1 quali noi comunisti ci 
slamo battuti più di ogni al
tro, non interessano gli emi
grati. Quello che diranno ha 
poca Importanza, noi conti
nuiamo a ritenere che la leg
ge per l'elezione dei Coemit 
sia stata una conquista de
mocratica. Questo, però, non 
può ipotecare la Conferenza 
nazionale. 

PAOLO CORRENTI 

A Norcen di Pedavena sono 
giunti dalla Normandia una 
cinquantina di ragazzi di na
zionalità francese accompa
gnati dal prof. Franco Baru-
chello, figlio di emigrati di 
Rovigo, laureatosi in Francia e 
attualmente docente all'Uni
versità di Caen. 

I ragazzi di varia estrazione 
sociale sono figli di emigrati 
veneti, soci dell'Ulev e ade
renti ail'Aics, e sono stati ospi
tati nella Casa alpina «San 
Marco» di Norcen, dove hanno 
soggiornato per le vacanze 
esuve. 
• Il prof. Baruchello, che è il 
promotore dell'iniziativa nel
la sua veste di esponente delle 
associazioni degli emigrati ve
neti, afferma che lo scopo che 

Ospiti a Norcen di Pedavena 

Emigrato docente in Normandia 
accompagna 50 ragazzi nel Veneto 
lo spinge è quello di intensifi
care i rapporti tra i normanni 
e i veneti ed è anche quello di 
fare conoscere ai figli degli 
emigrati la lingua; la cultura, 
le tradizioni dei loro padri. 

Durante il soggiorno i gio
vani hanno organizzato nume
rose iniziative sportive con 
rappresentative di giovani lo
cali, oltre ad escursioni nei 
monti feltrini, sulle Dolomiti 
e, naturalmente, a Venezia. 

A quanto ci è stato riferito il 

soggiorno veneto è una occa
sione per raccogliere ulteriori 
elementi sui rapporti intercor
si tra il Veneto e la Norman
dia, che sarà dato alle stampe 
dallo stesso prof. Baruchello 
prossimamente. 

Visto l'esito favorevole del
l'iniziativa pare che siano in 
corso contatti con privati e en
ti pubblici per consentire nei 
prossimi anni l'arrivo di un 
numero superiore di giovani 
dalla Normandia. 

Organizzata dalla IO-Me-
tall 01 sindacato tedesco del 
metallurgici) si è svolta, a 
Francoforte, la prima Confe
renza sindacale con gli stra
nieri e «per» gli stranieri. 

Vi hanno partecipato oltre 
seicento delegati e osserva
tori, di fronte al quali 11 pre
sidente del sindacato tede
sco, Hans Mayr, ha afferma
to che 11 sindacato, e ogni 
sindacalista, hanno 11 dovere 
di dimostrare la loro solida
rietà agli Immigrati stranie
ri nella Germania federale. 

Il periodico della Fllef, nel 
suo numero di luglio, ha de
dicato ampio spazio all'avve
nimento. Riportando l'arti
colo pubblicato sul giornale 
del sindacato tedesco («Me-
tall»), scrive, tra l'altro, che 
la politica del governo di 
Bonn nei confronti degli 
stranieri è stata fortemente 
criticata e definita come «la 
politica del rimpatrio forza
to, anche se elegantemente 
infiocchettata», tanto più 
che 1 molti svantaggi giuri
dici degli immigrati rappre
sentano «una discriminazio
ne espressamente voluta». 

Il presidente Mayr ha pro
seguito, in mezzo al generale 
consenso, affermando che 11 
sindacato tedesco impegne
rà una lotta più coerente 
contro qualsiasi tentativo di 
discriminazione. 

Le numerose mozioni pre
sentate dal delegati presenti 
puntavano tutte in una dire
zione; ritirare I provvedi
menti restrittivi e realizzare 
un nuovo orientamento nel
la politica degli stranieri In 
Europa e nella Germania fe
derale. I temi più sentiti — 
scrive 11 periodico della Fllef 
— sono stati sicuramente le 

Una Conferenza sindacale 
nella Germania federale 
con gli stranieri 
discriminazioni nella legi
slazione fiscale, nel ricono
scimento del diritto di sog
giorno, di asilo, di voto, nella 
politica delle assunzioni di 
alcune aziende che discrimi
nano gli stranieri, e nelle 
«espulsioni» dalla Rft. 

•Non permetteremo — ha 
affemato 11 segretario gene
rale dell'IG-Metall, Wilii 
Sturrn — che diventiate I ca
pri espiatori degli errori di 
politica economica di cui 
non slete responsabili», ed ha 
respinto la campagna xeno
foba che tende ad attribuire 
la disoccupazione alla pre
senza degli stranieri. 

È stato deciso di presenta
re al prossimo congresso fe
derale del sindacato, che si 
svolgerà In autunno ad Am
burgo, una risoluzione nella 
quale si legge, tra l'altro: ele
zione di sindacalisti stranieri 
nella Commissione esecuti
va della IG-Metall; invito al
le organizzazioni territoriali 
di stabilire accordi di colla
borazione con le associazioni 
degli Immigrati; diritto di 
voto nelle elezioni ammini
strative, legislative e degli 
organismi sociali nella Rft; 
Integrazione nel rispetto del
le Identità nazionali; lotta al
la xenofobia e scambi cultu
rali tra tedeschi e stranieri; 
facilitazioni nel consegui

mento della cittadinanza te
desca; riforma della legisla
zione sugli stranieri con la 
Garanzia del diritto alla resl-

enza permanente; diritto 
per gii immigrati extraco-
munitart a risiedere nuova
mente nella Rft entro tre an
ni dal loro rimpatrio; mante
nimento del posto di lavoro 
nel caso del cittadini stranie
ri chiamati in patria per as
solvere gli obblighi del servi
zio militare; accesso degli 
stranieri alle istituzioni e al
la vita pubblica e sociale nel
la Rft. 

La Federazione 
di Losanna 
al 100% 

Per il secondo anno con
secutivo la Federazione di 
Losanna ha raggiunto 11 
100 per cento del tessera
mento con 961 iscritti, 80 
reclutati e 123 donne. 

Pastrizia Sparti, segre
taria della Federazione, 
assicura che l'impegno 
continuerà: l'obiettivo è 
1000 Iscritti. Buon lavoro. 

Gli stranieri che, al 31 di
cembre 1984, risultavano In 
Italia in possesso di regolare 
documentazione erano 
403.923 (un anno prima ri
sultavano 383.765). 

Come si sa, questi dati so
no largamente al di sotto del
la realtà. Infatti la presenza 
effettiva degli stranieri nel 
nostro Paese è assai superio
re anche se non può risultare 
ufficialmente In quanto non 
esiste una legislazione Italia
na che ne consenta la lega
lizzazione. 

La legge approvata alla 
Camera del deputati che re
cepisce la Convenzione In
ternazionale dell'Oli e rende, 
In qualche modo, giustizia a 

Ufficialmente in Italia 
403.923 stranieri 
questi ospiti stranieri in Ita
lia, è in attesa del voto defi
nitivo da parte del Senato 
della Repubblica, dove l'ap
provazione dovrebbe avveni
re non appena riprenderan
no 1 lavori parlamentari. 

È Impossibile disporre di 
cifre attendibili, comunque 
si può certamente parlare di 
una presenza che va da 
800.000 a oltre un milione di 
persone (comprendenti I ri

fugiati, gli studenti e le colf). 
Anche da un esame super

ficiale del dati «ufficiali* si ri
leva che gli stranieri a fine 
'£• erano In numero pari a 
due volte e mezzo quello del 
1972, ed una volta e mezzo 
quello del 1980. Sempre fino 
al 1984 il 52 per cento prove
niva dall'Europa, il 20 per 
cento dalle Americhe, 11 15 
per cento dall'Asia, 1112 per 
cento dall'Africa e l'I per 
cento dall'Oceania. 


